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Nel 2024 particolare impegno è stato posto nell’individuare le priorità di intervento e i fabbisogni della comunità 
valdostana, sulla base dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali da garantire su tutto il territorio regionale 
secondo gli standard qualitativi e quantitativi stabiliti a livello nazionale.

Nello specifico sono state avviate le concertazioni con gli attori pubblici e privati territoriali rispetto agli interventi 
infrastrutturali e di servizi destinati a persone con disabilità, soggetti in condizione di povertà, pazienti in 
dimissione dai servizi ospedalieri, operatori dei servizi sociali e di minori e famiglie vulnerabili. Nell’ambito 
delle iniziative a favore dell’invecchiamento attivo, sono stati sperimentati nuovi servizi di coabitazione a favore 
di anziani autosufficienti, finalizzati a contrastare il fenomeno dell’isolamento e dell’abbandono, promuovendo 
il miglioramento dell’autonomia, della qualità della vita e del benessere psico-fisico.

Sul territorio, a potenziamento del Servizio di sportello sociale, sono stati avviati i punti unici di accesso (PUA) 
che rappresentano importanti riferimenti per le persone in condizioni di povertà e fragilità e che favoriscono 
l’accesso alle informazioni e ai servizi sociosanitari, intercettando i bisogni degli utenti e promuovendo le sinergie 
con le comunità e le reti dei territori.

Inoltre, è stata avviata la nuova gestione, in co-progettazione, del Centro per le Famiglie per promuovere la 
centralità del ruolo educativo e sociale delle famiglie. Nell’ambito dell’assistenza economica, è stata attivata 
una importante misura a sostegno di una maggiore autonomia delle donne vittime di violenza.

In sinergia coi soggetti coinvolti, è proseguito il percorso di revisione di alcune normative di settore quali la legge 
regionale in materia di disagio abitativo che ha visto completare la prima fase dello studio di ricerca e la legge 
in materia di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità la cui ampia concertazione e condivisione 
è assicurata da un tavolo tecnico e da una cabina di regia. Inoltre è stata avviata la fase di concertazione 
propedeutica alla stesura delle linee guida per la revisione della norma generale sul Terzo Settore.

Nel settore della prima infanzia, è di notevole impatto l’intervento a favore delle famiglie con la riduzione del 
20% delle tariffe per i servizi di asilo nido e di spazio gioco, con l’introduzione dell’esenzione dal pagamento 
per i nuclei familiari con un reddito fino a 16 mila euro.

A favore delle persone con disabilità, proseguono i progetti di presa in carico orientati ad un effettivo inserimento 
sociale e lavorativo volti all’autonomia della persona anche attraverso la riqualificazione di immobili da destinare 
alla vita comune in gruppi appartamento.

È stato ampliato l’accesso al bando del contributo per le locazioni con lo stanziamento di maggiori risorse 
e la semplificazione delle procedure di presentazione delle domande.

Infine, è stato approvato il Piano di Azione regionale triennale per il reinserimento socio-lavorativo delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria e per l’assistenza alle vittime di qualsiasi tipologia di reato.
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